2. ACCOGLIENZA E COSTRUZIONE DEL GRUPPO CLASSE

L’accoglienza è la capacità di creare spazio dentro di noi per ospitare l’altro, il suo malessere, le sue difficoltà. L’accoglienza allarga i confini della nostra intelligenza e ci permette di capire  : “Comprendo perché amo”. È impossibile comprendere finché non si fa “accomodare” l’altro nella propria mente e nel cuore finché non si crea dentro di sé un ascolto attento, sensibile, empatico. 







(M.Polito, Comunicazione positiva e apprendimento cooperativo)

Gli obiettivi di questo percorso sono: 

· Conoscersi reciprocamente;

· Valorizzare gli altri e le loro risorse;

· Stimolare l’apprezzamento reciproco;

· Valorizzare la conoscenza reciproca, l’amicizia, la solidarietà, le qualità personali;

· Utilizzare le proprie risorse per creare un clima di classe collaborativo;

· Analizzare e discutere sui problemi che posso nascere all’interno di una classe;

· Instaurare un rapporto di fiducia e collaborazione con il gruppo classe;

· Rispettare gli altri e le loro diversità;

· Creare e rispettare delle regole per la buona convivenza.

Il percorso è diviso in quattro aree tematiche: 

· accoglienza 

· benessere e vita di classe

· rispettare l’altro  

· educare alle regole. 

Per ogni area sono proposte diverse attività della durata di ca. 1 -2  lezioni ciascuna. Sulla base degli interessi e delle necessità della classe, l’insegnante sceglierà le schede idonee. 
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1. ACCOGLIENZA

1.1  IL QUADRO-COLLAGE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2-3 lezioni

	Obiettivo 
	Conoscersi reciprocamente attraverso un collage.

	Descrizione
	I ragazzi lavorano a coppie e ognuno riceve un foglio da disegno sul quale deve realizzare una grossa cornice e decorarla a piacimento. Nel quadro ogni ragazzo deve rappresentare il compagno con collage e disegni vari. Alla fine del lavoro ciascun alunno mostrerà il suo lavoro dando spiegazione del motivo per cui ha rappresentato il proprio compagno in quel determinato modo.  La classe valuterà ogni lavoro ed eleggerà: il più artistico, il più colorato, il più sballato, il più comico, ecc… Si scoprirà così ciò che ognuno pensa del proprio compagno e, sulla base delle valutazioni, ogni lavoro sarà apprezzato per essere un po’ speciale. Tutti i quadri verranno appesi in classe.

	Materiali 
	Fogli da disegno, materiali per disegnare, materiali per collage

Tratto da : http://www4.ti.ch/fileadmin/DECS/DS/CDC/SCUOLADECS/ora_classe/01/1.14%20Losone.pdf


1.2 INDOVINA CHI E’

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1 lezione

	Obiettivo 
	Riconoscere i propri compagni attraverso la descrizione che ciascuno propone di se stesso.

	Descrizione
	Ciascun allievo scrive su un biglietto una sua breve descrizione che aiuti gli altri ad individuarlo, ma senza svelare il suo nome, né quelle caratteristiche che lo farebbero riconoscere alle prime parole della lettura del biglietto.

La descrizione deve essere incentrata prevalentemente sull’aspetto interiore e solo in minima parte sull’aspetto fisico.

Dopo aver raccolto i biglietti, l’insegnante li legge ed invita il gruppo ad indovinare a chi appartiene ciascuna descrizione.

Dopo aver indovinato chi è l’alunno corrispondente alla descrizione, ciascun compagno può esprimere la propria opinione al riguardo.



	Materiali 
	Biglietti, materiale per scrivere

Tratto da “Il volo delle parole 1” Deagostini


1.3 ACCOGLIENZA E VICINANZA

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1 lezione

	Obiettivo 
	Osservare il grado di vicinanza sociale che ogni alunno sente nei confronti dei propri compagni.

Osservare il grado di vicinanza che ogni alunno sente da parte dei propri compagni.

	Descrizione
	Ciascun allievo compila il “questionario di vicinanza sociale verso i tuoi compagni” e successivamente il “questionario di vicinanza sociale dei tuoi compagni verso di te”.

Al termine della compilazione, ogni alunno si confronta con ciascun compagno, partendo dai compagni con i quali il grado di vicinanza sociale è minore, e insieme discutono dei risultati;  cercano quindi di comprendere i motivi che li portano a sentirsi meno vicini e provano a trovare delle soluzioni per migliorare la situazione.

Il questionario può essere ripetuto a distanza di alcune settimane per valutare se la situazione è variata oppure no.



	Materiali 
	1.3.1 Questionario di vicinanza sociale verso i tuoi compagni

1.3.2 Questionario di vicinanza sociale dei tuoi compagni verso di te.

Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


1.4 CHI SONO IO PER TE? CHI SEI TU PER ME?

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2  lezioni

	Obiettivo 
	Valorizzare l’altro e le sue risorse.

Comprendere quanto, ciascun alunno, può fare per il proprio gruppo classe

	Descrizione
	Inizialmente l’insegnate invita gli alunni a riflettere sulle seguenti domande, per circa 5 minuti.

1. Quanto ci conosciamo reciprocamente?

2. Quanto ci prendiamo cura del benessere reciproco?

3. Quanto ci sosteniamo nell’autorealizzazione delle nostre potenzialità?

Al termine della riflessione personale si propone agli alunni di scrivere una breve osservazione sul tema. “Chi è l’altro per te?”. (ca. 10 minuti)

Successivamente ciascun alunno sceglie un compagno con il quale riflettere su queste domande, per circa 5 minuti. 

1. Chi sono io per te?

2. Chi sei tu per me?

Al termine delle riflessioni (si raccomanda agli alunni di prendere nota delle risposte date alle singole domande), ciascuno esprime le proprie opinioni e i risultati delle sue riflessioni davanti al gruppo classe.



	Materiali 
	1.4.1 Scheda contente le domande

Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


1.5 VI RACCONTO LA SUA STORIA

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2-3  lezioni

	Obiettivo 
	Stimolare la conoscenza degli studenti tra loro attraverso la presentazione reciproca

	Descrizione
	Lavorando a coppie, ciascun alunno racconta, al proprio compagno, alcune esperienze significative della sua vita e si descrive come persona e come studente, dal punto di vista delle emozioni, dei sentimenti, delle caratteristiche, delle potenzialità e delle difficoltà.

Poi, ogni alunno, presenta alla classe il proprio compagno. Ex. “Io, Marco, vi presento le caratteristiche, le risorse e le competenze di Alessia.”

Questa presentazione reciproca sviluppa l’ascolto, l’empatia, la competenza narrativa, la precisione linguistica e lessicale.

E stimola anche l’attenzione nel gruppo.

Chi si sente raccontato da un altro è molto attento e curioso: osserva sia come viene descritto, sia le reazioni degli altri.

Chi deve presentare l’altro sente il dovere, prima, di ascoltare accuratamente, di capire il significato delle parole, di individuare gli aspetti essenziali del compagno e, poi, di esprimerli in una corretta sequenza e di creare attenzione e interesse al gruppo che ascolta.



	Materiali 
	Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


1.6 LA SEDIA DEI COMPLIMENTI

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1  lezione

	Obiettivo 
	Stimolare l’apprezzamento reciproco e rafforzare la fiducia in se stessi.

	Descrizione
	Ogni studente scrive su un foglio cosa apprezza di ogni suo compagno: può descrive una qualità morale o un lato particolare del suo carattere, può rievocare un ricordo speciale o un evento divertente.

I ragazzi si siedono in cerchio e al centro viene posta una sedia.

A turno, ogni alunno prende posto sulla sedia al centro e i compagni leggono i complimenti che hanno scritto su di lui.

Al termine della lettura di tutti i complimenti relativi a quell’alunno, viene fatto un applauso di un minuto.

Questa esperienza crea un forte impatto emotivo negli studenti e un clima di classe sereno, piacevole e gratificante.



	Materiali 
	Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


1.7 DI LUI/ LEI CONOSCO…..

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2  lezioni

	Obiettivo 
	Valorizzare la conoscenza reciproca, l’amicizia, la solidarietà, le qualità personali.

	Descrizione
	Si  propone agli studenti di riflettere su cosa conoscono dei propri compagni e compilare la tabella “Di lui/ lei conosco….” (scheda 1.7.1).

Al termine della compilazione gli alunni si intervistano reciprocamente e vengono integrate e/o corrette le parti della tabella che non si è stati in grado di compilare.

Alla fine si discute in gruppo sul lavoro svolto.



	Materiali 
	1.7.1 Scheda “Di lui/ lei conosco”.

Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


1.8 STILE DI COMUNICAZIONE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2  lezioni

	Obiettivo 
	Migliorare la conoscenza del proprio stile di comunicazione e riflettere su come ci si relaziona con gli altri.

	Descrizione
	Si propone agli alunni di compilare il “Questionario sullo stile di comunicazione” (scheda 1.8.1), dando ca 15 minuti di tempo.

Gli alunni devono osservare le proprie risposte e notare quali ricevono un punteggio estremamente alto oppure estremamente basso.

Al termine della riflessione personale si confrontano le risposte col gruppo classe; si rilevano quali sono le caratteristiche migliori della comunicazione all’interno della classe e quali quelle peggiori; si cercano quindi delle strategie per migliorare gli stili di comunicazione che hanno ricevuto i punteggi minori.



	Materiali 
	1.8.1 Scheda “Questionario sullo stile di comunicazione”.

Tratto e adattato da: M. Polito, Comunicazione positiva e apprendimento cooperativo .


1.9 DISEGNO IN COPPIA

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2  lezioni

	Obiettivo 
	Far emergere un clima di fiducia e collaborazione.

Diventare attenti verso gli altri e sperimentare il proprio livello di accettazione e accoglienza del compagno. 

	Descrizione
	Una coppia di studenti è invitata a eseguire insieme un disegno, senza parlarsi, per concentrarsi sui piccoli segni grafici che ognuno, a turno, segna sul foglio.

Ognuno utilizza un colore differente (uno usa la penna blu, l’altro la penna rossa).

Il primo studente inizia con un piccolo segno grafico, l’altro continua. E così di seguito, a turno, entrambi collaborano verso l’obiettivo di costruire un disegno comune.

L’esperienza può durare circa 10 minuti.

Poi si chiede alla coppia di studenti di commentare l’esperienza cooperativa e il disegno che ne è scaturito.

Alla fine, i due studenti attribuiscono al disegno un titolo, che rispecchi sia il contenuto grafico, sia l’esperienza emotiva di partecipazione e di coinvolgimento.

La sfida è quella di collaborare e costruire qualcosa insieme



	Materiali 
	Fogli da disegno e materiale per disegnare.

Tratto e adattato da: M. Polito, Comunicazione positiva e apprendimento cooperativo.


1.10 TEA FOR TWO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2  lezioni

	Obiettivo 
	I ragazzi possono riflettere per scoprire i compagni per i quali provano interesse, i temi di cui parlano volentieri,ciò che vorrebbero imparare dai loro compagni e cosa credono di poter dare agli altri. 

	Descrizione
	Ogni ragazzo, attraverso la compilazione della scheda 1.10.1, immagina di avere sette buoni gratis per una cena per due persone in un qualsiasi ristorante del mondo.

Per ognuno dei sette giorni della settimana può invitare un compagno a scelta; ogni sera bisogna scegliere un compagno diverso.

Si comincia con la domenica e deve indicare chi inviterebbe e perché desidera cenare con questa persona.

Deve spiegare perché è affascinato da questo compagno; cosa vorrebbe sapere di lui; cosa vorrebbe imparare da lui; cosa il compagno può imparare da lui; di cosa vorrebbero parlare.

Il tempo per la compilazione è di circa 20 minuti.

Al termine ci si dispone in cerchio ed ognuno sceglie i 2/3 compagni con i quali uscirebbe più volentieri a cena e legge le sue motivazioni.



	Materiali 
	1.10.1 Scheda “Tea for two”

Tratto da: K.W. Vopel, Giochi di interazione per adolescenti e giovani.


1.11 FEEDBACK POSITIVO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1  lezione

	Obiettivo 
	Stimolare la disponibilità degli adolescenti ad osservarsi reciprocamente con consapevolezza e a concentrarsi sui pregi personali degli altri. 

	Descrizione
	Il gioco viene svolto in coppia, possibilmente tra due alunni che si conoscono abbastanza bene.

Seduti uno di fronte all’altro, ciascuno riflette sul proprio partner e scrive tutti i pregi e i punti forti dell’altro che gli vengono in mente. Non è possibile parlare tra i due. Hanno a disposizione 5 minuti.

Al termine, ciascuno ha a disposizione 15 minuti per ricercare tre oggetti che rappresentino i tre punti forti più importanti del proprio compagno. Se per esempio bisogna esprimere la sensibilità del partner, gli si può regalare un fiore.

Anche in questa fase del gioco non è possibile parlare e scambiare opinioni col proprio compagno.

Allo scadere dei 15 minuti ci si pone nuovamente uno di fronte all’altro e ciascuno porgerà i propri regali al suo compagno e spiegherà i punti forti che questi doni rappresentano.

Se fosse impossibile per il gruppo uscire all’aperto, si possono far disegnare gli oggetti che simboleggiano le virtù del compagno.



	Materiali 
	Tratto da: K.W. Vopel, Giochi di interazione per adolescenti e giovani.


1.12 RITRATTO DI GRUPPO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2  lezioni

	Obiettivo 
	Capire come si è visti dagli altri e come gli altri vedono noi.

Aiutare la classe ad acquisire maggiore coesione. 

	Descrizione
	La classe viene divisa in due gruppi. I gruppi si pongono uno di fronte all’altro, ben distanziati.

Ogni gruppo dovrà disegnare, in forma simbolica, ciascun membro dell’altro gruppo. Per esempio, si può disegnare un’aquila per rappresentare un compagno che ama la libertà.

Sarà un lavoro di gruppo e bisognerà trovare degli accordi per riportare le idee sulla carta.

Sul ritratto non va scritto nulla, in modo che l’altro gruppo possa poi indovinare chi è rappresentato solo attraverso i simboli.

Per la realizzazione del ritratto c’è a disposizione 1 ora.

Alla fine ci si mette tutti in cerchio e uno dei gruppi mette il ritratto a terra e i membri rappresentati si siedono attorno. Chi sospetta il simbolo che lo rappresenta può dirlo e aggiungere anche la motivazione del suo sospetto. Gli autori del ritratto non devono dire se i membri dell’altro gruppo hanno indovinato.

Dopo che ciascuno ha provato a riconoscersi nel ritratto, gli autori spiegheranno chi è rappresentato nei vari simboli e come il gruppo lo ha deciso.

Tocca quindi al secondo gruppo ripetere l’iter di presentazione e spiegazione.



	Materiali 
	Fogli da disegno grandi, materiale per disegnare.

Tratto da: K.W. Vopel, Giochi di interazione per adolescenti e giovani.


2. BENESSERE E VITA DI CLASSE

2.1  UN CLIMA DI CLASSE COSTRUTTIVO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Individuare i contributi che ogni allievo può dare per un clima di classe

costruttivo.

	Descrizione
	L’allievo riempie un cerchio vuoto con ciò che può FARE e uno con ciò che può EVITARE, per avere un clima costruttivo in classe.

Alla fine verranno raccolti i risultati ottenuti e verrà creato un cartellone sul quale comparirà, accanto al nome di ciascun allievo, ciò che si impegnerà a fare per creare un buon clima in classe.



	Materiali 
	Fogli e cartelloni

Tratto da : http://www4.ti.ch/fileadmin/DECS/DS/CDC/SCUOLADECS/ora_classe/01/1.17%20Locarno%201.pdf


2.2 ECCO A VOI: LA NOSTRA CLASSE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2 lezioni

	Obiettivo 
	Conoscere il gruppo classe e saperlo presentare all’esterno.

	Descrizione
	Il gruppo classe crea una slide modello in Power Point prevedendo gli spazi per la foto e le informazioni essenziali per presentare ciascun alunno (nome, cognome, segni particolari e altre caratteristiche). Dopo che ognuno avrà completato la sua slide, verranno tutte assemblate e sarà inserita una slide “copertina” con un titolo e i dati generali della classe.



	Materiali 
	Computer, abilità informatiche.

Tratto da “Il volo delle parole 1” Deagostini


2.3 I PROBLEMI NEL GRUPPO CLASSE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2 lezioni

	Obiettivo 
	Analizzare e discutere sui problemi che posso nascere all’interno di una classe

	Descrizione
	L’insegnante leggerà alla classe il brano “Che fare con un prepotente?”; al termine consegnerà a ciascun alunno un foglio contenete le seguenti domande:

1. Come valuti il clima della tua classe?

2. C’è qualcosa che potresti fare per migliorare il livello di collaborazione, partecipazione, responsabilità, tolleranza, franchezza, benessere, ecc..?

3. Come ti poni di fronte a situazioni problematiche che possono emergere nella classe?

4. Tendi a esprimere le tue opinioni e ad ascoltare quelle degli altri?

5. Contribuisci a risolvere i problemi oppure cerchi di non intervenire?

Alla fine ognuno leggerà le proprie risposte e si confronterà con le opinioni dei compagni.



	Materiali 
	2.3.1 Testo di lettura “ Che fare con un prepotente?”

2.3.2 Scheda contente le domande.

Tratto da “Il volo delle parole 2” Deagostini


2.4 QUESTIONARIO DI BENESSERE IN CLASSE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Valutare il clima di classe, il grado di accoglienza, lo stare bene a scuola.

	Descrizione
	Agli studenti viene posto il “Questionario di benessere in classe” (Scheda 2.4.1).

 Alla fine ognuno leggerà le proprie risposte e si confronterà con le opinioni dei compagni.

L’analisi dei risultati del questionario costituisce una grande fonte di informazioni per valutare la qualità del clima di classe.

Il questionario può essere proposto all’inizio di un percorso di costruzione del gruppo classe ed essere ripetuto al termine del percorso, per valutare i progressi e i cambiamenti ottenuti.



	Materiali 
	2.4.1 Questionario di benessere in classe

Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


2.5 COLLABORAZIONE E COMPETIZIONE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Far emergere i sentimenti e le sensazioni che gli alunni provano in un ambiente collaborativo e quelle vissute in situazioni di competizione

	Descrizione
	Ad ogni alunno viene proposto di descrivere alcune esperienze di collaborazione e competizione, facendo emergere fatti, emozioni, atteggiamenti, comportamenti.

Successivamente, insieme, gli alunni compilano una lista delle emozioni che si provano in un clima collaborativo o competitivo.

Si veda esempio scheda 2.5.1

	Materiali 
	2.5.1 Scheda “Collaborazione e competizione”

Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


2.6 GIOCHI DI RUOLO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Stimolare la sensibilità interpersonale e l’empatia, calandosi nei panni di un altro.

	Descrizione
	Viene chiesto agli studenti di elaborare una lista di situazioni che vorrebbero capire meglio ed inventare delle strategie di intervento adeguate.

Alcune situazioni potrebbero essere:

· Uno studente si trova di fronte ad un prepotente e non sa cosa fare;

· Un nostro amico viene aggredito da un gruppo di malviventi. Noi siamo testimoni;

· Un compagno sta insultando un nostro amico;

· Un compagno ha forti contrasti coi genitori;

· Un compagno non è motivato nello studio;

· Uno studente è solo e senza amici;

Con i giochi di ruolo si possono apprendere molte informazioni in modo coinvolgente e personale.

Tra le molteplici situazioni si può proporre così quella sull’amicizia: “Immaginiamo che un amico ti abbia tradito. Uno fa la parte di colui che tradisce e un altro fa colui che viene tradito. Immaginate una situazione. Drammatizzatela e osservate come vi sentite. Poi vi scambiate i ruoli”. Al termine del gioco di ruolo, si discute e si elencano gli aspetti più significativi emersi.



	Materiali 
	Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


2.7 PASSAPORTO PER INTERVENIRE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1 lezione

	Obiettivo 
	Essere presenti, attenti, coerenti e pertinenti durante le discussioni.

Creare un clima di riconoscimento reciproco e di conferma del proprio valore, un clima di classe operoso e solidale.

	Descrizione
	Si propone alla classe una discussione di gruppo, ad esempio : “I valori dei giovani d’oggi”, oppure : “Come comunichiamo a casa e a scuola”, oppure altri temi scelti dagli alunni.

Vengono indicate delle regole precise per partecipare alla discussione:

1. Ogni membro del gruppo può intervenire solo dopo aver riassunto l’intervento del compagno che lo ha preceduto. Per riuscire in questo compito è necessaria molta attenzione.

2. Chi non è capace di riassumere l’intervento di chi lo ha preceduto non può prendere la parola e deve saltare il turno.

3. Ognuno comincia così : “ Tu hai detto questo……..Io aggiungo quest’altro…….”

Verbalizzando quello che esprime l’altro, ciascuno si sente impegnato ad essere più presente e attento. La discussione si arricchisce ad ogni intervento. Infine, l’impegno a verbalizzare le proposte degli altri crea un clima di riconoscimento reciproco e di conferma del proprio valore, un clima di classe operoso e solidale.



	Materiali 
	Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


2.8 UN CLIMA DI CLASSE ACCOGLIENTE E SOLIDALE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1 lezione

	Obiettivo 
	Realizzare un clima di classe accogliente utilizzando le risorse proposte dagli alunni.

	Descrizione
	L’insegnante che adotta un approccio cooperativo avverte subito la necessità di sviluppare quotidianamente relazioni positive all’interno della classe. Se gli studenti sono rispettosi e sensibili, è più facile insegnare e apprendere ed è più piacevole partecipare al lavoro di gruppo. L’insegnante può stimolare gli studenti a identificare le interazioni positive da promuovere in classe.

Si propone agli allievi di creare un cartellone nel quale possano indicare in che modo ognuno partecipa alla creazione del clima di classe.

“Creo un clima di classe accogliente quando…..”

Al termine si discute sulle risposte emerse.



	Materiali 
	Tratto e adattato da: M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


2.9 EDUCARE ALLA RECIPROCITA’

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1 lezione

	Obiettivo 
	Comprendere il senso della comunità e il valore della regola della reciprocità.

	Descrizione
	Educare alla reciprocità significa insegnare agli studenti a ricambiare generosamente l’aiuto che hanno ricevuto. Significa educarli e stimolarli a guardare il volto dell’altro per percepire le sue richieste e capire i suoi bisogni.

In questo lavoro vengono proposte agli studenti delle domande, che li aiutino a riflettere su questo tema.

Gli alunni hanno a disposizione 15 minuti per riflettere e rispondere alle domande.

Avranno poi 10 minuti per confrontare le loro risposte con un compagno a scelta.

Successivamente si discuterà con l’intera classe sui risultati emersi.



	Materiali 
	2.9.1 Domande 

Tratto e adattato da: M. Polito, Le virtù del cuore.


2.10 LA LISTA DEI DONI

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1 lezione

	Obiettivo 
	Sviluppare la percezione della classe come una comunità di apprendimento e scambio di risorse

	Descrizione
	Per sviluppare la percezione della classe come comunità di apprendimento, si può proporre agli studenti la riflessione sui doni che ognuno porta in classe. Si tratta di un’esercitazione che spiazza i ragazzi, perché immaginano che a scuola si vada per prendere ( le informazioni e le conoscenza) non per dare.

Quasi nessuno pensa alle risorse cognitive, emotive, sociali, motivazionali che porta in classe.

Si chiede quindi ad ogni alunni di scrivere, su un cartellone, i doni che porta in classe cominciando con:

I doni che io porto in classe sono:

Bisogna raccomandare ai ragazzi di concentrarsi sulle loro risorse cognitive, emotive, sociali ed emozionali.

Al termine ciascuno motiverà le sue risposte davanti ai compagni.

I cartelloni potranno essere appesi in classe.



	Materiali 
	Fogli A4, materiale per disegnare

Tratto e adattato da: M. Polito, Le virtù del cuore.


3. RISPETTARE L’ALTRO

3.1  IL VALORE DI OGNI PERSONA

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Ampliare la consapevolezza del valore di ogni studente.

	Descrizione
	Per ampliare la consapevolezza del valore di ogni studente, è utile proporre al gruppo classe una riflessione sulle caratteristiche fondamentali di ogni persona.

L’insegnate proietta un lucido su cui sono evidenziate le caratteristiche fondamentali di ogni persona. (Scheda 3.1.1).

Gli alunni hanno a disposizione 5-8 minuti per scegliere le caratteristiche che ritengono più importanti e preparare una riflessione a riguardo.

Poi si apre la discussione .

In seguito a questa riflessione, gli alunni si guardano con un occhio più attento, più curioso: ognuno è considerato un bene prezioso da accogliere e valorizzare.



	Materiali 
	3.1.1 Scheda “Il valore di ogni persona”.

Tratto da: M. Polito, Comunicazione positiva e apprendimento cooperativo.


3.2 LASCIAR ESPRIMERE L’ALTRO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Esercitarsi a comparire in gruppo, a prendere la parola, ad attendere il proprio turno, ad ascoltare e accettare le opinioni altrui.

	Descrizione
	Si dispongono le sedie per i partecipanti a ferro di cavallo. Si aggiungono quattro sedie di fronte, rivolte verso il gruppo.

I ragazzi si siedono sulle sedie disposte a ferro di cavallo. Inizialmente le quattro sedie di fronte restano libere; esse sono il podio e chi siede su di esse può proporre un tema o un problema che desidera venga discusso. 

Solo un membro del gruppo che siede sul podio può proporre il tema. 

Quattro ragazzi si propongono per prendere posto sul podio. Inizia colui che è seduto all’estrema destra. Si alza in piedi e formula la sua proposta per la discussione. Fintanto che lui occuperà quella sedia, la discussione dovrà incentrarsi sulla tematica da lui indicata. 

Quando riterrà che il suo tema sia stato discusso in modo esauriente (non oltre i 20 minuti), lascerà il podio prendendo posto tra il gruppo. Gli altri occupanti del podio avanzeranno verso destra e prenderà la parola il successivo ragazzo, proponendo il suo tema.

Si potrà parlare soltanto uno per volta. 

Ogni partecipante – seduto sul podio o nel ferro di cavallo – può prendere la parola riguardo al tema che si sta discutendo. Se si vogliono esprimere le proprie opinioni ci si dovrà alzare in piedi. Quando si avrà finito ci si siederà di nuovo.

Ognuno ha il diritto di parlare e di esporre il suo punto di vista. Nessuno può definire le opinioni di altri false, stupide, inutili, ecc…, anche se si sostiene una concezione differente.

Questo gioco offre agli alunni un’ottima occasione per formulare la loro opinione in modo chiaro riguardo a una problematica data, senza tentare di svalutare i pensieri degli altri. Potranno imparare ad ascoltarsi reciprocamente e ad includere nelle proprie riflessioni anche punti di vista diversi.



	Materiali 
	Tratto da : K. W. Vopel, Giochi di interazione per adolescenti e giovani.


3.3 IL VOLTO DELL’ALTRO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Considerare le conseguenze delle proprie azioni osservando le espressioni del volto dell’altro.

	Descrizione
	Per essere responsabili a livello etico non è necessario abbracciare questa o quella religione o cultura. È sufficiente guidare il comportamento personale considerando attentamente le conseguenze delle proprie azioni sul volto dell’altro. Non è un’imposizione: “Devi rispettare l’altro”, ma si chiede solo: “Guarda il volto dell’altro. Osserva cosa chiedono i suoi occhi: lasciati toccare dalla loro richiesta. Agisci di conseguenza dopo averli incontrati.”

Dopo aver introdotto l’argomento in questo modo, si propone la lettura della poesia di Primo Levi, tratta da “Se questo è un uomo.” (scheda 3.3.1).

Dopo aver lasciato del tempo per la riflessione personale, ca. 5-10 minuti, si propone di discutere insieme sul concetto di responsabilità e rispetto verso l’altro.



	Materiali 
	3.3.1 Poesia “Se questo è un uomo.”

Tratto da : M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


3.4 UGUALI ANCHE SE DIVERSI

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2  lezioni

	Obiettivo 
	Considerare le somiglianze che accomunano gli uomini anche nelle diversità etiche, culturali e razziali.

	Descrizione
	Gli alunni si dispongono seduti in cerchio e l’insegnante propone loro la lettura del racconto “In una notte di temporale” di Yuichi Rimura (scheda 3.4.1).

La presenza di due ragazzi disposti ad interpretare il ruolo dei due protagonisti del racconto, può rendere la lettura più coinvolgente ed entusiasmante.

Al termine l’insegnante propone una discussione di gruppo, stimolando i ragazzi a riflettere su quanto si possa essere simili pur nella diversità.

Successivamente, dal momento che l’autore lascia sospesa la fine del racconto, la classe si divide in due gruppi, ognuno dei quali prova ad immaginare e scrivere come potrebbe concludersi la vicenda.

Segue un momento di confronto e discussione.



	Materiali 
	3.4.1 Lettura “In una notte di temporale”

Tratto da:  http://www.provincia.rimini.it/progetti/istruzione/mn_stranieri/abc/cd/sc_secondaria_1/ab_moduli/01.pdf


4. EDUCARE ALLE REGOLE

4.1  DALLE MIE ALLE NOSTRE REGOLE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Riflettere sull’importanza delle regole condivise per conseguire uno stato di benessere per tutti.

	Descrizione
	L’insegnante può introdurre il tema in questo modo:

“Impegnamoci a individuare, scegliere e stabilire una lista di regole e di principi che vadano bene per tutti, che siano condivisi per la loro validità, che ci aiutino a stare bene per tutto il tempo che passeremo assieme in questo gruppo scolastico. Ognuno descriva le regole che ritiene indispensabili e che vorrebbe fossero rispettate. Le regole scelte possono essere riviste e modificate se tutti sono d’accordo.”

Si chiede in questo modo agli alunni di stendere, ciascuno, una lista di regole per il benessere della classe.

Ogni alunno dovrà poi motivare le sue scelte e si creerà quindi un regolamento della classe.



	Materiali 
	Fogli e cartelloni

Tratto da : M. Polito, Attivare le risorse del gruppo classe.


4.2 L’AVVOCATO DEL DIAVOLO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Riflettere sull’importanza delle regole, sia quelle evidenti che quelle implicite e le possibilità che queste vengano violate.

	Descrizione
	Ogni regola detta o non detta comporta sempre la possibilità di essere violata. Benché, in generale, le regole vengono create proprio con l’obiettivo di essere rispettate, talvolta chi non le rispetta può avere una ragione plausibile per farlo.

Vengono proposte ai ragazzi tre situazioni in cui le regole vengono violate.

Dopo aver letto le storie, individualmente o a coppie, gli alunni compilano le schede proposte, individuando quali regole, manifeste o implicite, sono state violate e, in tal caso, per quali ragioni più o meno condivisibili e giustificabili.

Al termine della compilazione vengono lette e confrontate le risposte con la classe.

	Materiali 
	4.1.1 Caso 1. Al supermercato + scheda

4.1.2 Caso 2. Al lavoro + scheda

4.1.3 Caso 3. A scuola

Tratto da : G. Daffi, Educare alle regole.


 4.3   OGNI LIMITE HA UNA PAZIENZA

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	1-2 lezioni

	Obiettivo 
	Far comprendere l’importanza della condivisione delle regole per garantire una buona convivenza col gruppo.

	Descrizione
	Perché le regole abbiano significato, è necessario che siano condivise all’interno di un gruppo di persone. Quando qualcuno non rispetta una norma, il gruppo “reagisce”. Non sempre però le reazioni sono appropriate al contesto e potrebbero, a loro volta, violare altre regole.

L’attività propone agli alunni alcune situazioni in cui le regole vengono violate. Dopo aver letto gli episodi si chiede loro di esprimere un giudizio.

Infine, per ogni situazione, l’alunno analizza le proprie risposte con l’aiuto della scheda  (scheda 4.3.2), cercando di individuare gli aspetti positivi e negativi, qual è la ragione di una determinata reazione e se, eventualmente, esistano anche modalità alternative di reagire.

	Materiali 
	4.3.1 Le situazioni

4.3.2 Scheda di analisi

Tratto da : G. Daffi, Educare alle regole.


4.4   INSEGNANTI PER UN GIORNO

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2-3 lezioni

	Obiettivo 
	Riconoscere l’importanza del rispetto delle regole durante le lezioni.

	Descrizione
	In questa attività gli alunni prenderanno il posto dell’insegnante e terranno una lezione. Dovranno immedesimarsi nel ruolo del docente e prestare particolare attenzione affinché i compagni-alunni rispettino le regole imposte.

FASI DELL’ATTIVITA’:

1. Tra gli alunni vengono selezionati quattro ragazzi che abbiano degli interessi particolari o conoscano una tematica poco conosciuta.

2. Si suddivide la classe in quattro gruppi, ponendo ciascuno dei ragazzi scelti come capogruppo.

3. Ogni capogruppo, con l’aiuto del suo team di lavoro, costruirà una lezione sull’argomento scelto e la presenterà poi a tutta la classe, rivestendo dunque il ruolo di “professore per un giorno”.

4. Il “professore per un giorno” dovrà pretendere l’attenzione dei suoi alunni, applicare le consuete regole di classe e prevedere eventuali richiami, note, punizioni, ecc.

5. Al termine di ogni “lezione” sia il “professore per un giorno” sia i compagni-alunni compileranno un questionario .



	Materiali 
	4.4.1 Scheda di riflessione (per chi ha condotto la lezione)

4.4.2 Scheda di riflessione (per chi ha seguito la lezione)

Tratto da : G. Daffi, Educare alle regole.


4.5   L’AMBIENTE IDEALE

	Area tematica  
	Accoglienza e costruzione del gruppo classe

	Durata 
	2 lezioni

	Obiettivo 
	Riconoscere come la disposizione in classe e la vicinanza tra alcuni compagni possano creare dinamiche negative/ positive all’interno del gruppo.

	Descrizione
	L’ambiente influenza moltissimo il rispetto di alcune regole.

Si propongono tre situazioni problematiche la cui soluzione potrebbe consistere nella modifica della disposizione dei posti attualmente occupati dagli alunni.

Ciascun allievo deve analizzare la situazione proposta e riprodurre la disposizione della classe, secondo lui più idonea a risolvere il problema.

In seguito si discute in gruppo circa le soluzioni adottate



	Materiali 
	4.5.1 L’ambiente ideale

Tratto da : G. Daffi, Educare alle regole.


BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO

· Mario Polito, Attivare le risorse del gruppo classe, Erickson 2000

· D. W. Johnson, R. T. Johnson, E. J. Holubec, Apprendimento cooperativo in classe, Erickson 1996

· Mario Polito, Comunicazione positiva e apprendimento cooperativo, Erickson 2003

· Gianluca Daffi, Educare alle regole, Erickson 2008

· Klaus W. Vopel, Giochi di interazione per adolescenti e giovani, Editrice Elle Di CI 1991

· Mario Polito, Le virtù del cuore, Vannini Editrice 2012

· Elizabeth G. Cohen, Organizzare i gruppi cooperativi, Erickson 1999

SITOGRAFIA DI RIFERIMENTO

· http://www4.ti.ch/decs/ds/cdc/scuoladecs/ora-di-classe/aree-tematiche/accoglienza-e-costruzione-del-gruppo-classe/

· http://www.provincia.rimini.it/progetti/istruzione/mn_stranieri/abc/cd/sc_secondaria_1/ab_moduli/01.pdf

